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di stingu ere g li abbandonati onesti dai di scoli propriamente detti,
perchè ai pri mi provv ede adesso fino ad un certo punto la ca r it à
privat a cogl i istituti di beneficenza; ai second i, pure fino ad un
certo punto e più o meno bene, lo Stato nei vari di scolati.

Dunque per i fan ciu lli onesti sarebb e da confidare ancora negli
I st ituti e nei cittadini, i qu ali, come si prestano, si prest er anno
in av venire Hempre più anche nel loro inter esse medesi mo.

P er g li a lt ri, cioè per i di scoli sa rebbe da far voti pe rchè lo
Stat o aume ntasse e migliorasse i suoi mezzi d' azione, specia lmente
nell' ord ine morale, cioè nell a parte educativa.

Degni di par ti colare cons iderazione a me sembrano i ciechi
ed i sordo -muti poveri, ai quali provvedono sca rsamente scarse
istituzioni, con poche rendite ed es igui suss id i di a lcu ni ent i. E
così purtropp o lo. maggior parte resta in abbandono, mentre quest e
sono evidente mente le due classi di fanciu ll i più infeli ci ed alle
quali sar ebbe n ecessario che fra la ca r ità privat a e lo. legale si
provv edesse integralmente, cioè senza esc lusione 'di nessuno, som­
ministran do a tutti, maschi e femmine, a limenti, educaz ione ed
istruzione. - Il soccorso è reclam at o vivamente da ragi oni di uma­
nità e civiltà, nè il peso sar ebbe insopportabile perch è il numero
è relativamente limitato. - L a spesa eccedente i mezzi fornit i dagli
istituti e dai cit tadin i, dovrebbe ri par tirsi fra lo Stato, le P rov inc ie
ed i Comuni , secondo una quota da stabil irsi. Ed a tali cond izion i cre ­
derei che il grande beneficio potesse realizzarsi senza gl'a vi difficoltà.

Il Prof. Pietro. Landriani osserva che il Relatore ha pr eso in
esame soltanto la qu estione del]' infanzia abbandonata, mentre l'ar­
ticolo 8 della legge 17 lug lio 1890 parl a pure dei ciechi e dei sordo
muti. Egli ha scusata qu esta omi ssione col motivo che mancavano
in lui la competenza o i dati indispensabi li al trattamento di qu esta
parte de l t ema che avre bbe portat o una di scussione per av ventura
troppo lunga . Egli prega il R elatore a non vol ere mantenere questa
lacuna nel suo ordine del g iorno ma a volere invece con poche pa­
role metter e in cons iderazione, la condi zione dei ciechi italiani ed
in vocare per essi gl i opportuni pr ovvedimenti dal Governo.

Il Deputat o Emilio Conti si asso cia alle ide e del R elatore e
lo 'invita ad accettare per la protezione de i minorenni lo. proposta
di una istituzione sp eciale in ogni Comune .

L'Ing. Pognetti non trova pratiche le proposte fatte, crede
che lo. questione sollevata non soltanto è di beneficenza, ma è qu e-


